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ECONOMIA<& LAVORO 
Banche 
Montepaschi 
si espande 
in Calabria 
• i SIENA. Il Monte dei Paschi 
di Siena continua la campa
gna di acquisizioni al Sud, 
mentre in Sicilia si rinfocola la 
polemica per l'incorporazione 
della Banca popolare di Cani-
catti. Domenica a Lamezia 
Terme si svolgerà l'assemblea 
ordinaria e straordinana dei 
soci della Banca popolare di 
Nicastro. che saranno chiama
ti a deliberare sull'incorpora
zione. Si tratta di un piccolo 
istituto di credito con sette 
sportelli, tutti localizzati in Ca
labria e con un raccolta stima
ta attorno ai 300 miliardi. Il 
Monte dei Paschi dovrebbe 
sborsare circa 23 miliardi di li
re. Un'operazione che, pure 
essendo stata approvata all'u
nanimità dalla deputazione 
dell'istituto senese, ha solleva
to non poche obiezioni. Anche 
qui ci sarebbero state alcune 
assunzioni. 26 per l'esattezza, 
ratificate dopo che il Monte dei 
Paschi aveva concluso la trat
tativa. Qualcosa di analogo di 
quanto è avvenuto con la Po
polare di Canicattl. -Ma in que
sta occasione - ricorda Carlo 
Turchi, comunista, membro 
del collegio dei sindaci revisori 
dell banca senese - il presi
dente Piero Bsrucci ha appro
vato l'operazione, perché i 26 
assunti sarebbero uomini della 
sinistra democristiana. In cam
bio ci hanno latto uno sconto 
di 3 miliardi .tui costi dell'in
corporazione, Personalmente 
ho sempre osteggiato questa 
operazione e per ben tre volte 
sono riuscito a bloccarla, poi 
la deputazione l'ha approvata 
all'unanimità» 

Intanto gli amministratori 
della Banca popolare di Cani
cattl replicano all'assessore al 
bilancio della Regione Sicilia, 

' onorevole Salvatore Sciangula, 
che aveva contestato la man
cata acquisizione da parte del-

• le due banche e della Banca 
d'Italia del parere preventivo 
della regione, sostenendo che 
•deve considerarsi atto includi
bile sulla base delle prerogati
ve dell'autonomia (issate dalle 
norme di attuazione dello sta
tuto siciliano». L'istituto di cre
dito di Canicattl ribadisce inve
ce che sono slati compiuti tutti 
pli adempimenti e le istruzioni 
impartite dall'organo di vigi
lanza e che -soltanto dopo la 
fusione potranno avvenire i 
contatti con la Regione sicilia
na». 

Se il Monte dei Paschi riusci
rà a concludere -l'operazione 
Canicattl- diventerà la maggio
re banca nazionale nell'isola. 
Fino ad un anno la in Sicilia l'i
stituto senese aveva solo sci 
sportelli poi ha incorporato 
nella sola provincia di Trapani 
la Banca popolare della Pesca, 
la Banca operaia e la Banca 
popolare di Marsala. A que
st'ultima acqjisizione. a costo 
zero, e stato costretto da Ban-
kitalia per risolvere i grossi pro
blemi gestionali in cui la popo
lare di Marsala di dibatteva. 

Giorgio La Malfa 

Dalle 14 di oggi i macchinisti 
bloccano le ferrovie per altre 
48 ore, caos fino a sabato 
Inutile l'intervento di Bernini 

I Cobas non hanno accettato 
di revocare lo sciopero 
II de Scotti attacca Schimberni: 
«L'ente deve trattare subito» 

Treni, ricomincia l'odissea 
L'odissea ferroviaria ci sarà. Ad evitarla, come ormai 
appariva già largamente scontato, non è bastato nep
pure il tardivo intervento del governo. Il ministro Ber
nini si è detto disponibile ad incontrare i Cobas in 
cambio della revoca del nuovo blocco di 48 ore che 
scatta oggi alle 14. Ma niente da fare. Intanto, il capo
gruppo de Scotti attacca Schimberni e se la prende 
anche con il suo collega di partito Bernini. 

PAOLA SACCHI 

• B ROMA. Anche il tardivo in
tervento del governo è andato 
a vuoto. Salvo colpi di scena 
dell'ultim'ora ormai sempre 
più improbabili, niente da fare 
per evitare l'odissea ferroviaria 
che funesterà il ponte del pri
mo maggio. I Cobas, che (ino a 
tarda ora si sono tenuti in con
tatto In forma indiretta con il 
ministro Bernini, confermano 
le nuove 48 ore di blocco dei 
treni che scattanno oggi alle 
14. L'ultima giornata utile per 
scongiurare nuovi disagi e 
nuovo caos, si chiude con que
sto desolante bilancio. E an
che con forti polemiche nella 
stessa De. Poco dopo l'invito ri
volto ieri pomeriggio dal mini
stro Bernini ai Cobas a revoca
re gli scioperi per poter essere 
ricevuti da lui (invito andato a 
vuoto), sui tavoli delle reda
zioni giungeva una presa di 

posizione del capogruppo del
lo Scudo crociato alla Camera 
Enzo Scotti che suonava come 
una sconfessione dell'inter
vento del suo collega di partito 
Bernini, nonché anche, e so
prattutto, come un attacco al
l'amministratore straordinario 
delle Fs Schimberni. «È arrivato 
il momento - ha affermato il di
rigente de - di smetterla con le 
dichiarazioni e di prendere de
cisioni nonché di assumere le 
proprie responsabilità*. -Il go
verno • ha proseguilo Scotti • 
deve dare dispostone all'ente 
delle ferrovie perché nelle 
prossime ore tratti, senza la
sciare trascorrere tempo inutil
mente». Infine, un'affermazio
ne rivolta inequivocabilmente 
a Schimberni: «Questa distin
zione tra revoca e sospensione 
degli scioperi è del tutto indif
ferente dal momento che 1 

II 
Il ministro dei Trasporti Carlo Bernini 

macchinisti Cobas si sono im
pegnati a sospendere gli scio
peri». «Il paese • osserva ancora 
Scotti • deve sapere con tra
sparenza e fuori dal linguaggio 
cifrato chi vuole far viaggiare i 
treni e chi vuole tenerli fermi». 
Evidente l'attacco lanciato a 
Schimberni, a pochissimi gior
ni da una scadenza elettorale 
sulla quale la De sa bene che 
la vicenda ferroviaria non po
trà non avere riflessi. Come si 
sa, le Fs per poter ricevere i Co

bas hanno chiesto loro la revo
ca (cancellazione definitiva) 
e non la sospensione (cancel
lazione momentanea perché 
la dichiaratone d: sciopero re
sta in piedi per poter essere 
•giocata» n:lla trai tativa). 

Prima di Scol:i, nel pomerig
gio ad avere parole dure nei 
confronti delle Fs era stato il 
presidente della commissione 
Lavoro de Senato Gino Giu
gni, il quale in questi giorni, so
stituendosi di fatto ad un go

verno che restavi jilla finestra, 
ha tentato di svolgere una diffi
cile opera di me<Nazione. 1 Co
bas avevano consegnato a 
Giugni ed al presidente della 
commissione Lavoro della Ca
mera, Mancini, un documento 
in cui dichiarava io già sospesi 
gli scioperi a paco però che le 
Ks li riconoscessero come rea
le soggetto contrattuale. E ieri 
Giugni ha osservato: «Con tutta 
la buona volontà non sono in 
grado di capire la differenza 
tra revoca e scapcnsionc di 
uno sciopero. Quel che la gen
te comune intende però è che 
un conflitto di rei pprescntativi-
tà tra sindacati e Cobas, assie
me a sottili bizantinismi, sta 
provocando un enorme disa
gio alla collettività». Giugni, in
fine, ha giudicato «sorprenden
te la totale inerzia del gover
no». Poco dopo giungeva la 
proposta del ministro Bernini 
di incontrare i Cobas a patto 
però di una revoco delle agita
zioni. E la risposta del coordi
namento macchinisti lasciava 
ben poche sperante. «Apprez
ziamo l'iniziativa di Bernini, 
ma é inadeguati!,. - dichiarava 
Fausto Pozzo, uno dei leader 
del coordinameiito - Il ministro 
piuttosto dovrebbe convocare 
una riunione coi: tutte le parti 
in causa». Più duro l'altro lea
der Ezio Gallori: «Il gavemo si 

sveglia tardi e male. Schimber
ni dopo le aperture che aveva 
fatto nei mesi scorsi, ora. per 
un patto di ferro con la Cisl, fa 
il voltafaccia». 

Un intervento del governo 
era stato chiesto dal segretario 
della Uiltrasporti Aiaz::i, che 
successivamente lo ha critica
to giudicandolo largamente in-
sufficienle, e dal segretario ge
nerale della Flit Cgil Luciano 
Mancini il quale pure lo ha poi 
commentato negativamente. E 
Giorgio Benvenuto segretario 
generale della Uil era andato 
oltre dicendo che Schimberni, 
in assenza di leggi come quel
la sul diritto di sciopero, «non 
ne può fare una sua». Benve
nuto ha quindi invitato Schim
berni a ricevere subito i Cobas. 
«Il governo • ha dichiaralo Do
natella Turtura, segretario ge
nerale aggiunto della Flit Cgil -
avrebbe dovuto Indurre l'ente 
e i! Comu a superare le rispetti
ve rigidità. Invece, ha compiu
to un atto ambiguo e inutile. 
Ed ha sciupato autororcvoli in
terventi parlamentari». Di fron
te a ciò, secondo la sindacali
sta, «la sospensione unilaterale 
dello sciopero sarebbe l'unica 
risposta saggia». Infine, un at
tacco a Scotti ed un plauso in
vece a Bernini sono giunti da 
Luca Borgomeo segretario del
la Cisl. 

E il 2 maggio segreteria dei metalmeccanici 

I chimici sono già partiti 
Ma c'è chi contesta gli scioperi 
• i ROMA. Blocco degli 
straordinari. Ma solo per ora. 
Tra poco, esattamente il 2 
maggio, si riuniscono le segre
terie delle tre organizzazioni 
dei metalmeccanici. Decide
ranno nuove iniziative di lotta, 
a sostegno del contratto. Per
ché se è vero che la Federmcc-
canica, anche se a fatica, ha 
deciso di avviare il negoziato, é 
anche vero che, finora, le im
prese - meglio: il loro leader, 
Mortillaro - hanno opposto 
una serie di «no» alle richieste 
sindacali. Da qui la necessità 
per Rom. Firn e Uilm di incal
zare gli industriali. E più o me
no lo stesso obiettivo (non 
conquistare il negoziato, ma 
renderlo'più stringente) é an
che l'obiettivo delle otte ore di 
sciopero già indette dal sinda
cato dei chimici. L'altra grande 
categoria dell'industria impe

gnata in questa stagione dei 
rinnovi. Alla Montedison, ai 
petrolchimici, a Marghera i la
voratori daranno vita ad una 
giornata di lotta entro il 20 
maggio. Le otte ore di sciopero 
non vogliono dire che le tratta
tive si siano interrotte. Più sem
plicemente - l'ha sostenuto il 
segretario della Uil chimici, 
Degni - «occorre avviarsi più 
speditamente ad una positiva 
conclusione entro la fine del 
prossimo mese». 

Insomma, anche se a prima
vera inoltrata, l'autunno dei 
contratti sta entrando nel vivo. 
Ma nonostante questo, 11 sin
dacato si porta dietro ancora 
le divisioni, le polemiche (va 
detto: qualche volta incom
prensibili all'esterno) del mesi 
scorsi. L'ultima «uscita» desti
nata a far discutere é quella 
del segretario della Uilm (l'or

ganizzazione dei metalmecca
nici di Benvenuto) lombarda, 
Sandro Venturoli. All'agenzia 
di stampa «Italia» ha affidato 
un messaggio che suona cosi: 
basta con gli scioperi. Le lotte 
in fabbrica servono solo a tran
quillizzare la coscienza di 
qualcuno (che non é difficile 
identificare nella Fiom). Ma 
perché il dirigente della Uilm 
definisce «archeologia sinda
cale» la protesta che i tre sinda
cati hanno organizzato e stan
no per organizzare? Sandro 
Venturoli risponde cosi: «Un'o
ra di sciopero ha un costo ele
vato. Per il lavoratore, ma an
che per l'azienda». E ancora: 
«Gli scioperi ormai vengono 
accettati solo dagli "addetti ai 
lavori" odagli operai più politi
cizzati». Ma il suo rifiuto alle 
•agitazioni» ha motivazioni più 
profonde. Eccole: «...bisogna 

farla Unita con la prassi del 
contratto rinnovato solo con 
iniziative di lotta e quindi col 
conflitto». .SI, perché il dirigen
te di una delle più grandi orga
nizzazioni della Uil immagina 
un contralto «aconfllttuale». La 
sua idea è questa «Mortillaro e 
Paci (il presidente dell'Inter-
sind, ndr) . hanno ragione 
quando dicono che le relazio
ni industriali debbono essere 
finalizzate alla pace sociale e 
al superamento del conflitto». 
Insomma, gli obiettivi del rin
novo dovrebbero essere due: 
«La gente deve star meglio e le 
aziende devono produrre». Re
sta da dire che nessuno ha vo
luto commentare queste di
chiarazioni. Ma forse un com
mento c'è 6 la conferma della 
riunione del 2 maggio, quando 
Fiom, Firn. Uilm decideranno 
le «adeguate Iniziative di lotta». 

Bancari, nuova rottura 
Scontro sull'applicazione 
dell'intesa, mentre 
nel turismo è trattativa 
••ROMA. Quando comincia
re a distribuire le indennità per 
i cassieri e i bue i : pasto: que
sto il principale noi ivo che ha 
condotto ieri no ito alla rottura 
della trattativa «liicnioi» tra sin
dacati dei bancari e associa
zioni del crediti:) sull'applica
zione dell'accordo per il nuo
vo contratto di liivoro, raggiun
to il 12 aprile. La nuova frattura 
fra le parti per ora non dovreb
be portare al ripetersi d'una 
chiusura degli sportelli. Tutta
via I sindacati (virino •sollecita
to l'intervento del ministro del 
Lavoro. In particolare per i tic
ket-pasto lo scontro e avvenu
to suH'interpretiuionu dell'in
tesa del 12 che stabiliva il loro 
rinvio «per stare nell'indicazio
ne di costo» del contratto: anti
cipato al 1° luglio 1991 per i 
sindacati Flb, Fé bi e Falcri che 
hanno offerto come contro
partila lo slittamento al prossi

mo anno della riduzione d'o
rario: a partire dal marzo 1992 
per Acn e Assicredito. Non è 
invece in discussione l'aumen
to retributivo di 356.300 medie 
per 15 mensilità e mezza, co
me ha assicurato il segretario 
della Fabi Luigi Marrniroli, che 
però «dovrà essere perfeziona
to nelle specifiche tabelle». 
Preoccupazioni per l'applica
zione dell'intesa sull'area con
trattuale le ha manifestate il se
gretario della Falcri Franco 
Esposito. 

Intanto per tutta la giornata 
di ieri é proseguito il negoziato 
per il contratto dei 600rni!a ad
detti al turismo, ripreso marte-
di dopo due settimane di inter
ruzione. I sindacati riferiscono 
della volontà degli imprendìlo-
n di chiuder presto, con nuove 
aperture peraltro non specifi
cate. 

^ ~ — — — " ~ ^ ~ Si allarga nel governo la polemica sul rinvio delle nomine, proteste di Pri e Pli. 
Visco (governo ombra): «Separare la gestione dalla politica. Il Psi dica cosa pensa» 

Banche, La Malfa spara su Andreotti 

• • ROMA. E una pioggia di 
polemiche quella che si é ab
battuta sul governo dopo la 
decisione del presidente del 
Consiglio di nnviare a dopo le 
elezioni le nomine dei vertici 
bancari delle Bin. le banche di 
interesse nazionale che fanno 
capo all'In. Una decisione che. 
vale la pena ricordarlo, mina 
in modo pesante sia l'autono
mia degli istituti di credito che 

Si allarga la polemica nel governo all'indomani 
della decisione di Andreotti di rinviare le nomine 
bancarie a dopo le elezioni. La Malfa annuncia la 
•dissociazione» del Pri dalla linea del presidente 
del Consiglio. Proteste anche dai liberali, e dai sin
dacati. Vincenzo Visco (governo ombra) : «È ver
gognoso continuare a gestire l'economia in base a 
interessi di partito». 

RICCARDO LIQUORI 

quella dello stesso Iri. il cui 
compito sarebbe di gestire le 
banche in base ad indirizzi ge
nerali fomiti dal Parlamento. È 
invece del tutto evidente che 
Andreotti intende assumere in 
sé un compito che non gli 
compete/come quello di deci
dere che i vertici di importanti 
istituti di credito come Banca 
Commerciale. Credito Italiano 
e Bancoroma vanno rinnovati 

in base al risultato di una con
sultazione elettorale. Mai pri
ma d'ora si era giunti a tanto, 
ad inserire cioè nella posta in 
gioco di un'elezione anche le 
poltrone di alcune tra le più 
importanti banche italiane. 

Lo scossone è forte, anche 
per il governo. Ieri è sceso in 
campo il segretario del Pri 
Giorgio La Malia, per annun
ciare il dissenso e la dissocia

zione del suo partito dal blitz 
di Andreotti: «Il governo ha as
sunto tale decisione nella sua 
responsabilità e senza alcuna 
consultazione, almeno per 
quanto riguarda i repubblica
ni'. Un accenno neanche tan
to velato alle più che probabili 
intese solterrance intercorse 
tra De e Psi, che negli ultimi 
tempi hanno dato vita ad un 
serrato braccio di ferro sulla 
presidenza della più importan
te fra le tre Bin, la Comil. Ma il 
segretario repubblicano non si ' 
ferma qui, i suoi strali si dirigo- -
no anche verso Cirino Pomici
no, strenuo difensore del dirit
to del partito di maggioranza a 
decidere tempi e modalità del
le nomine contro quelle che 
lui considera «indebite inge
renze- degli industriali nei con
fronti delle Bin. Secondo La 
Malia le dichiarazioni di Pomi
cino sono «molto gravi», anche 
perché «si muovono nella scia 

di un'impostazione che mette i 
politici e l<i politica al di sopra 
di tutto». AjKhe la risposta de
gli industriali, affidala ad un 
fondo del Sole 24 Ore, non si è 
fatta attendere: -Delle proter
vie dell'orniloquente ministro 
del Bilancio - si legge - non 
mette conto di dare loro più 
peso di quante da sole se ne 
danno. Ed é, per disgrazia no
stra, un peso grande ancorché 
mpomentaneo». Un vero e 
proprio voto di sfiducia, in
somma, quello che proviene 
dal giornale della Conlindu-
stria. 

Ma torniamo alle dichiara
zioni di La Mallo. Il Pri ancora 
una volta insiste su uno dei 
suoi cavai i di battaglia preferi
ti, quello delle «privatizzazioni 
vere», visle come la sola via 
d'uscita dal terreno delle spar
tizioni tra I partiti. «Non siamo 
del tutto alieni dal prendere in 

considerazione l'ipotesi di al
cune privatizzazioni. - com
menta il ministri) delle finanze 
nel governo ombra, Vincenzo 
Visco -. Intanto il segietano re
pubblicano porrebbe da parte 
sua prendere in considerazio
ne l'ipotesi di uicire dal gover
no». Secondo Visco però il 
problema innescato dall'ini
ziativa di Andn ietti coinvolge 
una questione di fondo, uno 
spartiacque tra le posizioni 
dell'opposizioni: e dulia mag
gioranza: «Non si può conti
nuare a gestire l'economia in 
base ad interessi politici o di 
partito. Cosi non «i fa altro che 
alimentare un siMenu cliente
lare e mafioso che costringe 
poi la gente a piegarsi e ad 
umiliarsi, a chiedete favon. 
Occorre separare, anche con 
strumenti istituziona'i, la ge
stione delle imprese pubbliche 
(e non solo delle banche) dal
le ingerenze politlcle». Una 

presa di posizione, quella di 
Visco. che chiama in causa an
che il Psi: «Con i socialisti è ne
cessario un chiarimento su 
questi punti, una discriminan
te anche per l'alternativa». 

Da registrare infine le rea
zioni dei sindacali, anch'essi 
critici nei confronti delle inter
ferenze politiche in materia di 
nomine bancarie. • Purtroppo -
afferma il segretario confede
rale della Uil, Silvano Verone
se - l'influenza dei partili nel
l'economia è spesso negativa. 
La situazione nelle banche è 
certo mollo delicata, ma è 
inaccettabile che l'Ir! riceva 
l'ordine di non procedere ai 
rinnovi». Critico anche il segre
tario confederale della Cisl 
Raffaele Morose, secondo il 
quale i ritardi nelle nomine 
•segnano il passaggio dallo 
stato imprenditore a quello lot-
tizzatore-. 

Battaglia 
su incentivi 
alle piccole 
imprese 

Il ministro dell'Industria Adolfo Battaglia (nella loto) ha par
tecipato ieri a Geiova ad un incontro organizzalo dalla Ca-
n era dì commercio assieme all'Associazione industriali sul 
te ma delle piccole e medie imprese. «Mi batterò in Parla
mento - ha detto - perché nella discussione sulla legge ela
borata dal ministero dell'Industria si mantenga la linea ispi
ratrice originaria, che é quella di uno strumento di politica 
it.dustriale finalizzato e diretto alla crescita di un tessuto di 
imprese solido e competitivo. A questo fine, il provvedimen
to prevede tre an?c di intervento: in primo luogo, incentivi 
e i e favoriscano I innovazione tecnologica; in secondo luo
go, sostegno alla creazione di consorzi per i servizi alle im
prese, società di servizi, enti pubblici, in terzo luogo, nuove 
forme di accesso ,il credito. 

Pensioni: 
Pomicino 
smentisce itagli 
ma non convince 

Il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino, smentisce 
quanto riportato da alcuni 
organi di stampa in tema di 
pensioni. «Sono destituite di 
ogni fondamento le illazioni 
secondo le quali il ministero 

"^~"^™~^^"™ — , ™*^~ del Bilancio avrebbe prepa
rato le bozze del documento di programmazione finanzia
ria, introducendo tagli della spesa previdenziale a carico 
delle pensioni in Mto, o a carico di quanto abbiano già ver-
s ito per anni i relativi contributi», ha detto Pomicino. «Quan
to alla riforma pnrvidenziale - aggiunge Pomicino - questa 
non potrà che essere affrontata nei prossimi mesi con un ap-
fosito provvedimento sulla base del confronto, tuttora in 
corso, tra il ministro del Lavoro e le organizzazioni sindacali. 
Si dovrà arrivare ad un duplice obiettivo: una maggiore equi
tà sociale ed una più sicura compatibilità economica-finan-
ziaria dell'Intero sstema previdenziale». 

È stata prorogata fino all'en
trata in vigore della legge di 
riforma della cassa integra
zione e, comunque, non ol
tre il 30 giugno di quest'an
no, la Cig speciale a favore 
dei dipendenti della Gepi 

"^™"^™^^™^"™^™" non occupati. L'onere previ
sto è di 652 miliardi per l'89 e 360 miliardi per 1990. Il decre
to proroga anche, negli stessi termini, le nonne relative ai 
prepensionamenti contenute nella legge ! 35/81, È proroga
lo inoltre con lo stesso decreto il trattamento di disoccupa
zione fino all'entrata in vigore della legge di riforma di Cig, 
disoccupazione e mobilità. L'onere per l'89 è valutato in 601 
miliardi di lire. 

Prorogate 
Cig, Gepi 
e trattamenti 
di disoccupazione 

Cee 
più spazio 
negli appalti 
alle piccole 
aziende 

Le piccole imprese comuni
tarie vedranno aumentare la 
possibilità di partecipare 
agli appalli pubblici banditi 
nella Cee grazie a una sene 
di misure approvate ieri dal
la Commissione europea. 

—^—mm Tra queste, una semplifica
zione delle procedure per concorrere alle offerte, una ridu
zione dei costi di partecipazione alle gare di appalto, inizia
tive di divulgazior>e dei modi per parteciparvi, oltre a inco
raggiamenti specifici per le aziende di piccola dimensione. 

La rappresentante al com
mercio statunitense. Carla 
Hills, ha reso noto ieri che gli 
Stati Uniti e il Giappone han
no raggiunto un accordo 
sulla spinosa questione del
l'apertura del mercato nip
ponico ai prodotti del legno 

Usa-Giappone 
raggiunto 
accordo 
sui prodotti 
del legno 
stranieri. L'accorcio sui prodotti forestali è particolarmente 
importante perche, tra le altre cose, riduce la necessità di in
cludere il Giappone nella lista dei paesi che adottano prati
che commerciali «scorrette», e quindi di adottare il dettato 
del «super 301», tn emendamento della legislazione com
merciale statunitense che prevede ritorsioni contro i paesi 
che assumono atteggiamenti sleali nell'ambito del commer
cio intemazionale e, particolarmente, con gli Stati Uniti. La 
Hills ha dichiarato che l'accordo verte su tutte le aree «deli
cate» dei colloqui Usa-Giappone in questo settore, ed ha ag
giunto che i rappresentanti dell'industria del legno statuni
tense hanno definito «accettabile» l'accordo stesso. 

Renault-VoDvo: 
accordo 
per ricerca 
auto 

La Renault e la Volvo, sulla 
scia del loro recente accor
do di scambio di partecipa
zioni, hanno dato vita ad 
un'unità congiunta nel setto
re della produzione di veico-
li (auto, autobus e veicoli in-

•••^^^™^™™,•*•"™•^^™ dustriali). Le due case auto
mobilistiche possiederanno entrambe il 50% delle azioni 
della società di ricerca avanzata, che avrà la sua sede in 
Francia. Il consiglio di amministrazione sarà composto da 
sei membri, tre pe- ciascuno dei due partner. 

FRANCO BRIZZO 

Lo scontro sulla Mondadori 
Giornalisti delT«Espresso» 
in assemblea permanente 
per le azioni occultate 
OH ROMA. Assemblea perma
nente dei redattori de t'Espres
so, una nota del comitato di re
dazione di Repubblica, nella 
q uale si denunciano le «conli-
r uè e gravi violazioni contrat
tuali da parte di alcuni degli at
tori della battaglia a uonaria»: i 
(giornalisti delle due testate 
contese segnalano con queste 
iniziative le crescenti preoccu
pazioni per le ricadete negati
ve che le battaglie egali e gli 
scontri azionari in atto potreb-
bero avere sui due giornali. I 
t omalisti del settimanale de
nunciano tre «violazioni intol-
Inabili»: la cessione del 14.1% 
ilcllc azioni a una non meglio 
s|jecilicata società Bmf da par-
lu della Fminvest; l'affidamene 
lo in gestione fiduciaria del 
'.addetto pacchetto; l'impossi
bilità per il custode giudiziario 
:i effettuare il sequestro caute-
,itivo del 37% del capitale 
'.'spresso. A sua volta, il comita

to di redazione di Repubblica, 
nel condividere analoghe 
preoccupazioni, auspica che il 
garante della legge per l'edito
ria, del quale viene apprezzato 
il tempestivo intervento, possa 
sanzionare con la massima se
verità comportamenti che di
mostrano assoluto dispregio 
delle norme a garanzia della 
trasparenza negli assetti pro
prietari. 

Qualche battuta a Silvio Ber
lusconi l'ha dedicata anche il 
ministro delle Poste, MammI, 
nel corso della giornata dedi
cata ieri a Pontecchio Marconi 
al grande scienziato. «Mi di
spiace che la legge sulla tv fac
cia venire l'orticaria a Berlu
sconi - ha detto il ministro, n-
ferendosi a una frase usata da 
sua eminenza - se questa legge 
non piace quasi a nessuno 
vuol dire che si tratta di una 
legge equilibrata». 

l'Unità 
Giovedì 
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